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Era uno dei più celebri 

direttori d'orchestra del mondo 

E' morto 
Bruno Walter 
Antinazista, emigrò negli Stali Uniti 

BEVERLY H1LLS (Ca­
lifornia), 17. Il celebre di­
rettore d'orchestra Bruno 
Walter si è spento oggi in 
seguito ad un attacco car­
diaco. Aveva compiuto gli 
85 anni, essendo nato a 
Berlino nel 1876. 

Noi, Bruno Walter (è 
io pseudonimo di B. XV. 
Schlcsinger) non lo ab­
biamo mai visto sul po­
dio. Non l'abbiamo mai 
visto, ma sentito, sì. sem­
pre, vicino come un vec­
chio amico, caro come un 
maestro. Prima che la sua 
sapienza e In sua geniali­
tà d'interprete, affasci­
na. infatti, il suo esempio. 

maestro Bruno Walter 

la sua incorruttibile co­
scienza, la sua umanità. 

Brillante direttore d'or­
chestra già nell'età della 
giovinezza, \rienna lo eb­
be, sui 25 anni, quale in­
stancabile animatore del­
la vita musicale che, per 
oltre un decennio, dal 
1901 al 1912, punteggiò 
con irreprensibile serie­
tà, con l'impegno di vero 
musicista. Vienna: la cit­
tà prediletta, la città di 
Hagdn, di Schubert. di 
Beethoven, ma di Mozart 
soprattutto alla cui musi­
ca Walter dedicò il me­
glio delle sue ecceziona­
li qualità ' ìntcrjìrctativc. 
Qualcosa rimane e si av­
verte pur nelle incisioni 
discografiche, ma c/ij dal 
vivo ha assistito ai suoi 
concerti, avvolge ormai nel 
la leggenda quel suo gesto 
pacato e persino impercet­

tibile, quei suoi grandi oc­
chi infuocati, dai quali la 
musica scaturiva preziosa­
mente raffinata, ma forte 
come la forza del pensiero. 

Poi le tournées all'estero, 
la sosta a Berlino (1925-28) 
e a Lipsia (1929-32) e il 
nuovo richiamo di Vienna, 
di Mozart, cioè. Per Wal­
ter. in principio crii Mo­
zart. Il festival di Sali­
sburgo lo annovera tra i 
più t tli/rnì ritiri interpreti 
mozartiani. Infine. In dire-
rione dell'Opera di Stato di 
Vienna. Ma sembrò un de­
stino. La città che aveva 
messo a dura prova la co­
scienza dei suoi grandi 
musicisti, chiese anche a 
lui qualche cosa. Quella 
qualcìie cosa che arriva, a 
un certo momento nella vi­
ta d'un uomo, e impone 
una scelta, il sacrifìcio, la 
rinuncia anche. Xcl 1938, 
bussa infatti alla coscien­
za di Walter. l'«.-\ rischiasse 
Vienna era ormai un'altra 
cosa, non poteva più esse­
re la * sua » città. E dun­
que. /'esilio, ma non la re­
sa, non il cedimento oppor­
tunistico. 

A 'New York, Walter 
continuò con accresciuto 
fervore la sua protesta al 
nazifascismo, la sua batta­
glia per la libertà. E, in­
contaminata bandiera, è la 
musica. Nella folla di per­
sonaggi che Thomas Mann 
variamente ricorda (Ro­
manzo d'un romanzo). l'ie­
ne rischiarata d'una parti­
colare luce la figura di que­
st'uomo esemplare Compa­
re e scompare nella vicen­
da di altri uomini illustri 
(Strawinski, Schoenberg. 
Adorno, Franz Werfel) ma 
dai fuggevoli cenni — (/«fi­
si distratte pietruzze d'un 
mosaico — la figura di 
Walter viene sbozzata co­
me in un delicato, levigato 
e sfumato bassorilievo vi­
brante, però, dall'interno 
con la forza morale d'un 
tutto tondo. E si identifica 
così la sua vicenda umana 
con la sua vocazione alla 
musica: la musica come 
forza inorale, e l ' interpre­
tazione della musica come 
liberazione di questa for­
za. E' l'alto insegnamento 
di Bruno Walter che. affi­
dato anche ai suoi scritti 
(Tema e variazioni. Musica 
e interpretazione, ad esem­
pio), conforta della sua 
scomparsa e vive oltre la 
lunga, onesta e unitaria 
parabola dell'uomo e del 
musicista. 

e. v. 

Improvviso irrigidimento francese per l'Algeria? 

Rinviato il ritorno 
di Joxe a Parigi 

L'atmosfera nella capitale resta tuttavia improntata all'ottimismo 
Continuano gli attentati al plastico nonostante le misure del governo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 17 — A Parigi si 
aspetta la pace, si aspetta ti 
ritorno di Joxe, si aspetta la 
firma dell'accordo: ogni gior­
no era « per stasera >, tanfo 
che sì era finito per credere 
che tutto fosse fatto. Le di­
scussioni — in una località 
sconosciuta al confine fran­
co-svizzero, hanno invece su­
bito un nuovo prolungamen­
to. Qualcosa ha impedito — 
all'ultimo momento — la 

conclusione dell'accordo. La 
atmosfera, a Parigi, resta 
tuttavia improntata all'otti­
mismo. Pare impossibile che 
(piando i nove decimi delle 
questioni litigiose sono stati 
risolti si torni indietro al­
l'ultimo momento. E' noto 
tuttavia che la tattica impie­
gata dai negoziatori france­
si è sempre stata quella di 
rimettere in discussione tut­
to quanto all'ultimo momen­
to per ottenere inapniori 
vuntuppi. E' una tattica che 

Da Adula 

Ciombe invitato 
a Leopoldville 

Arrestata una ragazza americana amica del 
diplomatico statunitense ucciso mercoledì 

LEOPOLDVILLE. 17. — Fon­
ti congolesi hanno riferito og­
gi che il primo ministro Cy-
rille Adula ha invitato a Leo­
poldville mercoledì prossimo il 
«presidente» del Katanga. Moi-
se Ciombe. por discutere i mez­
zi pratici per porre fine alla 
secessione katanghese. 

L'invito del primo ministro 
ha fatto seguito alla approva­
zione da parte della assemblea 
katanghe.se dello accordo di Ki-
tona dello scorso dicembre. 

Tra U> questioni che Adula de_ 
sidera discutere con Ciombe v: 
è quella dell'abbassamento dei-
Io barriere doganali tra il Ka­
tanga ed il resto del Congo, e 
l'altra relativa al ritiro dalla 
circolazione del franco katan-
ghese che Ciombe introdusse 
per rafforzare la sua pretesa 
all'indipendenza. 

l'n regolamento economico 
concerne anche la questione 
delle tasse pagate dalle com­
pagnie minerarie belghe al Ka­
tanga e che Adula ritiene deb­
bano essere versate al gover­
no centrale. 

La signorina Elizabeth Thrini» 
di 22 anni, amica del tenente 
colonnello Union Dorns Sto-
gner. vice addetto militare 
presso l'ambasciata americana 
a Leopoldville. ucciso mercole­
dì sera nella sua abitazione, è 
stata fermata dalla polizia con­
golese per gli interrogatori in 
relazione all'assassinio. La si­
gnorina Thring è stata trasfe­
rita sdla prigione di Makala ed 
ha chiesto l'assistenza di un av­
vocato americano. 

Il motivo del provvedi mento 
non è stato reso noto. SI sa so­
lo che è stata autorizzata la de­
tenzione della Thring per la 

durata di una settimana. La de­
tenzione potrà essere prolun­
gata tino alia durata di un m i ' * 

I capi militari 
U S A riuniti 
a Honolulu 

per l'intervento 
nel Viet Nam 

HONOLULU. 17. — Il gene­
rale americano Paul Hark'ns, 
nuovo comandante della mis-
s.one americana nel Vietnam 
del Sud. è arrivato a Honolulu 
proveniente da Tokio por par­
tecipare a una conferenza con 
il segretario alla difesa. Robert 
Mac Namara. il quaic è at­
tivo nelle Hawaii per domani. 
Mac Namara sari accompa­
gnato da Averell Harriman. vi­
ce segretario per gli affari del­
l'Estremo Oriente, dal gen. 
Lemnitzer, capo dello stato 
maggiore dello tre armi e dal 
gen. William Roeeon. nominato 
d; recente comandante delle 
unità speciali (forze della 
guerriglia) dell'esercito ameri­
cano. 

Ministro spagnolo 
a Bonn 

MADRID. 17. — n ministro 
delle Mirarne spagnolo — Maria­
no Navarro Rubio — si reca lu­
nedi in visita a Bonn. Motivo 
del viaggio è la richiesta di 
associazione al mercato Comune 
avanzato da Franco. Inoltre H 
governo di Madrid spera in un 
prestito della Germania occiden­
tale. 

Gli U S A non si opporranno al l 'Olanda per PIrian 

«Bob» ag l i indonesiani: 
«Siete tu t t i paggi» 

/ / fratello del presidente afferma che gli U.S.A. non possono rinunciare all'alleanza olan­

dese — / dimostranti attaccano le sedi diplomatiche americane e giapponesi a Surabaja 

GIAKARTA, 17 — Il fra­
tello del presidente ameri­
cano. Robert Kennedy, ha 
dichiarato oggi a Bandung 
che gli Stati Unitj non ap­
poggeranno gli indonesiani 
nella loro campagna di libe­

razione della Nuova Guinea 
occidentale dal dominio co­
loniale degli olandesi. « Voi 
indonesiani siete pazzi se 
pensate che gli Stati Uniti 
possano opporsi agli olande­
si » ha detto testualmente 

il ministro della giustizia 
americano, pronunciando la 
frase più dura che gli sia 
uscita di bocca durante tutto 
il « viaggio di amicizia > 
che sta compiendo nell'Asia 
orientale. 

Visto il gelo dei perso­
naggi ufficiali e le violente 
proteste degli studenti uni­
versitari di Bandung ai quali 
stava rivolgendosi. Robert 
Kennedy ha aggiunto di aver 
voluto sottolineare che gli 
Stati Uniti non rinunciano 
all'alleanza con l'Olanda, si 
manterranno « rigidamente 
neutrali nella vertenza e si 
adopreranno perche le due 
nazioni trovino un accordo >. 
La frase di Bob Kennedy 
viene giudicata qui non < una 
uscita infelice > ma piuttosto 
la prova che eli USA sono 
sordi alle esigenze di libe­
razione dei popoli coloniali 
e non disposti ad inimicarsi 
l'Olanda, loro alleata nella 
NATO. Inoltre si sottolinea 
che Robert Kennedv ha dato 

uno strano seguito alle sue 
espressioni di rimmarico pro­
nunciate giorni addietro, per 
il fatto che l'Indonesia « non 
appoggia abbastanza la poli­
tica degli Stati Uniti ». 

Poco prima del discorso di 
Bob Kennedy numerosi d i ­
mostranti indonesiani aveva 
no assalito il consolato ame­
ricano e quello giapponese 
a Surabaja. capitale di Gia-
va-e>t. Sono state assalite 
anche le residenze di due 
vice consoli americani. I di 
mostranti protestavano con 

gli algerini lanino sempre 
respinto e che evidentemente 
non sono disposti nd accet­
tare neppure oppi. I prossimi 
due giorni saranno quindi 
decisici da opni punto di 
risto. " • • 

Stanotte infanto una casa 
di cinque piarti, nella cen­
tralissima me d'Austerlìz, è 
stata sconvolta da una bom­
ba. 7,'esplosione è sfato di 
eccezionale violenza. (ìli abi­
tanti, sorpresi nel sonno, si 
sono precipitati verso (e sca­
le tra i calcinacci e i vetri 
delie finestre sfondate, ma 
si sono affacciati su una vo-
ragine. Per uscire hanno do-
vuto passare, con mezzi di 
fortuna, nell 'immobile ricino. 
Ora tre peréòne sono al­
l'ospedale, Hctlemenfe ferite. 
e altre quaranta sono allop­
piate nel « centro dei sini­
strati », dorè altre centinaia 
sono già ammassate in con­
dizioni tutt'altro che liete. 
Il perchè dell'attentato resta 
misterioso. La cu*a era abi­
tata da gente qualunque, die 
non arerà nulla a che fare 
con la politica. La polizia 
suppone quindi che uri ter­
rorista dell'OAS. sorpreso 
dall'avvicinarsi di una pat­
tuglia, abbia buttato l'ordi-
pno in un bidone della spaz­
zatura per sbarazzarsene. Ma 
in questo caso, perché la 
miccia era accesa? Resta 
l'ipotesi dell 'errore. Non è 
il primo esempio. All'ospe­
dale si trova anche il rap­
presentante di commercio 
Samuel Chevanche, che ha 
visto ieri saltare in aria la 
propria re t t imi , appena mes­
so in moto il motore. An-
ch'egli non si è mai occupato 
di politica, lavora dalla mat­
tina alla sera e si preoccupa 
più della propria famiglia 
che delle sorti della Francia. 

Questo moltiplicarsi di 
* errori > comincia tuttavia a 
sollevare del dubbi. Mentre i 
giornali francesi annunciano 
ogni piorno la vipilia della 
pace, l'accordo concluso, ecc., 
VOAS si lancia nella campa­
gna decisiva. Prima si « pla­
sticavano > solo i comunisti 
(erano i più caffi ri a venire 
colpiti). Poi il campo si è 
allargato ai giornalisti indi­
pendenti (tre de Le Monde 
l'altro giorno), ai professori 
universitari. e ai membri dei 
comitati antifascisti. Dopo la 
manifestazione di un milio­
ne di cittadini per le vie 
della capitale, slamo ora di 
fronte a un terzo tempo? 
Siamo al terrorismo indiscri­
minato, che colpisce dovun­
qui' senza scegliere. Sembra 
piuttosto inverosimile, ma, 
trattandosi di criminali fa­
scisti, tutto è. possibile. 

Quel che è certo è che 
il « plastico > è ormai entra­
to nella vita normale del pa­
rigini. La radio stamane an­
nunciava la procedura che 
i sinistrati devono seguire 
per venire aiutati: riempiono 
i formulari, li presentano in 
prefettura, dove le pratiche 
saranno istruite, passate al 
servizio nazionale della pro­
tezione civile, ecc.. ecc. 

Finora queste pratiche si 
elevano già a parecchie mi­
gliaia e il governo si pre­
para a passare una legge per 
equiparare questi danni a 
quelli di guerra. Non è una 
prospettiva confortante. 

La polizia, da parte sua. 
ti dà da fare a pattugliare 
le strade. Ogni tanto le mac­
chine vengono fermate: gli 
occupanti mostrano i docu­
menti; un « flio giuggiolan-
tc dà un'acchiata al motore 
e si riparte. Tutto questo ral­
lenta la circolazione ma non 
il ritmo degli attentati. I pa­
rigini non prendono molto 
sul serio questa attività. In 
una città vasta come un ma­
re, le pattuglie della poli­
zia e gli stessi attentatori 

negli ambienti tipicamente 
operai. Qui c'è un fermento 
nuovo: una coscienza poli­
tica che ancora sei mesi or 
sono appariva inesistente. 
Giustamente rileva oppi il 
diripente dell'Unione depli 
studenti come il fiorire dei 
comitati antifascisti sia tipi­
co di tutti i periodi apitafi 
di Francia: ma, mentre di 
solito, essi lianuo una vita 
effimera, ora si consolidano 
e si allarpauo. Un altro fe­
nomeno nuovo è la € scoper­
ta > dell'operaio da parte del­
l'intellettuale: scoperta poli­
tica, che ha avuto una sua 
conferma nella colossale ma­
nifestazione di martedì scor­
so. Parigi, insomma, attende 
in questi giorni, ma non sta 
con le mani in mano (almeno 
quella percentuale che è 
sensibile agli avvenimenti). 

Kl'HENS TEDESCHI 

TUNISI 

tro ì continui movimenti di 
truppe olandesi le quali, ini5 ' perdono; se ^ l'esplosione 
abiti civili, vengono traspor late con aerei americani e 
giapponesi a rafforzale la 
guarnigione colonialista del­
la Nuova Guinea occidentale 

A Surabaja i manifestanti 
hanno invaso la sede del ser­
vizio di propaganda degli 
USA mettendola a soqqua­
dro ed hanno preso a sassate 
le residenze dei diplomatici 
giapponesi e americani. 

non ha colpito il proprio vi 
cino neppure ci se ne accor­
ge. Cosi la gente continua 
nelle proprie Raccendo e sui 
Boulevards. sul Iunpo Senna 
— la folla che oggi passeg­
giava, riempiva negozi e caf­
fè — non era minore del 
solito. 

Per sentir parlare di poli­
tica bisogna andare nei caf­
fè, nei comitali antifascisti, 

Si ripete in California il « rito del Sole 

Preso da furore religioso 
dà fuoco atta casa e si uccide 

GIAKARTA — Robert Kennedy Mita con la corda per diver­
tii» am grappo di bambini (che nella foto non si vedono) »1 
••artiere cinese di Wong Tal Sin (Tclefoto) 

FREMOXT, 17. — Un'ag­
ghiacciante suicidio — com­
messo. pare, da un uomo in 
preda a furore religioso — 
e avvenuto a Fremoni m 
California. Alfred Flores di 
27 anni ha fatto mettcìe la 
mighe e i sei bambini di 
fronte alla casa, poi e corso 
dentro, ha dato fuoco a tutte 
le sei stanze, ha gettato il 
suo denaro nelle fiamme ed 
e saltato nel rogo, trovando­
vi infine la morte. 

Secondo ogni indizio, il 
Flores ha inteso cosi cele­
brare un rito dedicato al so­
le, praticato da una piccola 
setta di fanatici che hanno 
già fatto par lare di se stessi 
recentemente in California. 

La polizia basa la propria 
opinione che si sia trat tato 
di un'esplosione di furore 
religioso sulle testimonianze 
raccolte intorno al suicidio. 

Secondo il racconto del fat­
to fornito dai vicini alla poli­
zia. il Flores indicava il sole 
prima di entrare nella CASA 
in fiamme. Sulla soglia egli 
ha sostato e si e messo in at­
teggiamento di preghiera. I 
familiari sembrava che sal­
modiassero accanto a lui ac­
compagnandosi con lenti mo­
vimenti. 

Una figlia del Flores, la 
15enne Iolanda, ha det to: 
< Papà ha fatto un brut to 
sogno l 'altra notte >. 

Graziat i due negri 
condannati 

a morte 

ATLANTA 'Georg.,». IT — 
Dup negr. condannati a morte 
sotto l'acriva ri. aver u*ato v'.o-
lenza ad un., donna bianca fo­
no «Tat; Rr.',z iti. 

La condanna a mor*e e sta*.a 
commutata nell'ergasto.o I 
due negri hanno rispettivamen­
te 26 e 24 anni Al oroce&io es-
s. avevano dichiarato che la 
donna bianca, alla quale 6econ-
do l'accusa, avrebbero usato 
violenza era consenziente e ave­
va ricevuto da loro una somma 
in denaro. 

(COIIt l l l l l l l / tOIU- (Irti 111 1. |)«KlMH) 

c'ora alla valutazione delle 
diverpenze che fin uno rifar 
dato l'accordo. Lo scoglio 
maggiore è j | problema della 
salvaguardia degli interessi 
francesi. I pioruali < euro­
pei > parleranno ancora, in 
questi piorui. della protezio­
ne delle persone. Ma questo 
è uno schermo. Circa la si­
curezza personale dei fran­
cesi, le paraurti' die può of­
frire un'Algeria pacifica e in­
dipendente sono certo mag­
giori di quelle che poteva 
offrire la Francia, in questi 
ultimi tempi, ai suoi stessi 
compatrioti. Ma il problema 
della cittadinanza (che gli 
algerini propongono di risol­
vere lasciando aperta l'op­
zione per cinque anni) com­
porta un aspetto d i e può pe­
sare in maniera decisiva sul­
la reale indipendenza della 
Algeria di domani. Si fratta 
infatti di vedere se j france­
si pretendono che l'infera 
struttura economica attuale 
sia mantenuta o se ammetto­
no che la decolonizzazione 
segua H suo logico corso, die 
deve portare alla resfiturlo-
nc del maltolto — soprattut­
to nell'apricolfura — e allo 
sviluppo di un'economia in­
dipendente. Se De. Gaulle si 
ostimi a volere la protezione 
e i\ mantenimento integrale 
degli interessi francesi, cosà 
come sono oppi, la pace do­
vrebbe essere pagata a un 
prezzo troppo caro. 

E' qui che la discussione 
sta sfiorando ancora una vol­
ta l'impasse. Gli algerini han­
no l'impressione che nelle 
garanzie richieste dai fran­
cesi sia presente ancora, in 
germe, l'idea di un futuro 
raggruppamento delle perso­
ne e dei beni colonialisti. 
sotto la protezione dell'eser­
cito. Durante il periodo tran­
sitorio. la Francia disporrà 
ancora delle leve dell'econo­
mia e della difeso; l'eserci­
rò di liberazione algerino ri­
marrà al di hi delle frontie­
re jnarocchlna e tunisina; 
inoltre, i francesi pretende­
vano di conservare tutto i'. 
dispositivo attuale della giu­
stizia, compresi i tribunali 
militari: solo all'ultimo, pa­
re abbiano ammesso il prin­
cipio dei tribunali separati. 
per pli europei e per i mu­
sulmani. La < forza locale* 
sarà comandata da un uffi­
ciale algerino per il quale il 
OPRA ha dato il suo gradi­
mento. e sarà composta da 
alperini delle truppe di leva 
e da nuovi clementi reclu­
tati sul posto: gli tifficiali e 
gli uomini dell'esercito di li­
berazione algerino dovreb­
bero esservi inseriti solo a 
poco a P°co. gradualmente. 
Inoltre, la Francia disporrà 
di basi'militari in affitto, di 
cui la più importante — 
Mcrs-cl-Kcbir — può servire 
per t'arcnnfonamrnfo di ri-
ferve militari sufficienti a 
compiere qualsiasi colpo di 
mano. Se. oltretutto, gli al-
aerini concedessero garanzie 
formali incondizionate per 
tutto il complesso dell'attua-
le impianto colonialista, sa­
rebbe come dare alle vec­
chie forre dominatrici una 
cambiale in bianco. 

Ecco, dunque, perchè la di­
scussione si prolunga. 

Intanto, in Algeria, l'inver­
no colpisce duramente le 
popolazione affamata, ridot­
ta alla miseria dalla guerra 
tmpcrrcrtn il traffico del 
mercato nero. Ci sono regio­
ni. come quella di Guelma. 
dove il bestiame è scompar­
so quasi del tutto: la neve, il 
gelo e In mancanza di se­
menti compromettono nifi 
oraremenfe t futuri raccolti. 
Decine di migliaia di algeri­
ni rinchiudi nei settori di 
raggruppamento hanno visto 
le loro catapecchie portate 
ria dal vento e dalla piop-
oio. .-\ Gounod, dei contadi­
ni sono morti di freddo. Le 
tempeste in mare hanno ri­
dotto centinaia di pescatori 
alla disoccupazione. Le aufo-
rità francesi non prendono 
efficaci provvedimenti per 
combattere queste calamità 
Scanalandole, l'anemia di 
stampa algerina APS. vuole 
eridentemente .toffolinearc 
che per queste popolazioni 
il bisogno della pace è ur­
gente. Sulla bilancia, occor­
re mettere anche questo ele­
mento, per capire le ragioni 
di un prossimo compromesso. 

(• 

LE FAVE 
VANNO CUCINATE E CONDITE 

I RAVANELLI 
VANNO CUCINATI E CONDITI 

I PISELLI 
VANNO CUCINATI E CONDITI 

SEMPRE 
CON L'OLIO D'OLIVA 
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